
SERVIZIO DI MANUTENZIONE DEL PATRIMONIO ARBOREO DEI SACRI MONTI DEL
PIEMONTE – ANNO 2020 - FRAZIONATO IN 3 LOTTI:
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OGGETTO DELL’APPALTO E CONSIDERAZIONI GENERALI

L’oggetto dell’appalto è il “Servizio di manutenzione del patrimonio arboreo dei Sacri Monti del
Piemonte  per  l’anno  2020”.  Detto  servizio  si  compone  di  tutti  gli  interventi  e  le  azioni  che
ordinariamente  vengono  svolte  sul  patrimonio  arboreo  insistente  su  porzioni  di  territorio  non
costituenti  bosco,  per  assicurarne la  piena stabilità  e  sicurezza,  oltre  alla  salute  ed  al  pregio
ornamentale e paesaggistico. 
Le aree di intervento coincidono grossomodo con l’area sacra dei Sacri Monti, allargandosi in alcuni
casi all’intera superficie della Core Zone UNESCO e ad aree attrezzate o percorsi sacri di particolare
interesse per la fruizione anche se esterni a tali superfici.

In  particolare  vengono presi  in  considerazione  e  distinti  nel  presente  affidamento le  seguenti
tipologie di intervento, considerate come tecnicamente differenti ed economicamente distinte: 

• Potatura di mantenimento.
• Potatura specifica di correzione su chiome naturaliformi: riforma, riduzione-contenimento,

diradamento, ringiovanimento e riequilibrio.
• Potatura ordinaria di piante con forma obbligata.
• Potatura di recupero di piante con forma obbligata.
• Consolidamento con tiranti.
• Abbattimento.
• Fresatura di ceppaie.
• Trattamento fitosanitario ed eliminazione meccanica di parassiti. 

Ogni tipologia di intervento sopra riportata viene a sua volta distinta in più classi di complessità ed
impegno realizzativo, corrispondenti a loro volta a specifici prezzi unitari di affidamento. 
La descrizione di tutte le diverse classi previste è dettagliatamente descritta nel capitolo relativo
alla classificazione economica degli interventi (pg. 11-16). 
In altre parole ad ogni tipologia e classe di complessità viene assegnato un prezzo unitario che
verrà  richiamato  nella  contabilità  tenuta  dal  Direttore  Esecutivo  del  Contratto  ai  fini  della
liquidazione dei Stati di avanzamento del servizio ed il Saldo finale. 

L’affidamento  è  a  misura e  verrà  condotto  dal  Direttore  Esecutivo  del  Contratto  mediante
assegnazione progressiva sul campo degli interventi da eseguire, fino all’esaurimento dell’importo
di affidamento. Precisamente il DEC provvederà ad assegnare gli interventi mediante sopralluoghi
congiunti con il Direttore tecnico di cantiere o Capo cantiere incaricato dal soggetto affidatario,
provvedendo a descrivere nel dettaglio le modalità di realizzazione degli interventi richiesti su ogni
singolo soggetto arboreo, ossia il risultato finale desiderato. 
Si  precisa  che  la  stazione  appaltante  preferisce  eseguire  i  sopralluoghi  di  assegnazione  degli
interventi rapportandosi con una figura operativa apicale individuata dalla ditta affidataria e non
con una figura esclusivamente tecnica  che dovrà fare un passaggio  ulteriore  con il  personale
operativo.
Durante il sopralluogo il DEC indicherà il prezzo unitario a cui ritiene di far riferimento dopo breve
contraddittorio con il referente tecnico sopra detto. Il prezzo unitario individuato nel sopralluogo di
assegnazione dell’intervento potrà subire modifiche, ovvero venire ricatalogato, alla conclusione
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dell’intervento in conseguenza di eventuali imprevisti o del verificarsi di complicazioni inattese in
corso di realizzazione. 

Parte  degli  interventi  risultano  già  programmati  ed  in  parte  identificati  e  descritti  in  seguito
all’estesa campagna di verifiche fito-statiche effettuata nel 2019. La restante parte degli interventi
verrà  assegnata  facendo  riferimento  alle  priorità  di  intervento  già  registrate  sui  data  base  di
gestione tenuti  dal  Settore  gestione del  territorio  che il  DEC avrà cura di  confermare in  fase
operativa, aggiungendo quando necessario ulteriori interventi non prima considerati. 
La formula di affidamento a misura è stata scelta proprio per conferire flessibilità alla Direzione
Esecutiva del Contratto e consentirgli di tarare gli interventi conformemente alla reale situazione
riscontrata nel cantiere alla data di esecuzione degli interventi. Trattandosi di interventi su soggetti
viventi,  si  riscontra  infatti  troppo sovente che quanto  rilevato  in  fase di  progetto  necessiti  di
correzioni ed adattamenti in fase di esecuzione degli interventi.

Il servizio è distinto in 3 lotti separati, che a seconda dell’esito della procedura di affidamento
potranno venire affidati  a uno più soggetti  differenti.  In ogni caso le modalità di gestione dei
cantieri, la loro contabilità e le prescrizioni tecniche sotto riportate sono omogenee ai tre lotti. Il
presente documento sarà quindi parte integrante dei contratti dei 3 lotti senza alcuna modifica. 

I lotti previsti sono i seguenti:
• Patrimonio arboreo dei Sacri Monti di Varallo (VC) e Orta (NO);
• Patrimonio arboreo dei Sacri Monti di Ghiffa (VB) e Domodossola (VB);
• Patrimonio arboreo dei Sacri Monti di Belmonte (TO) e Crea (AL);

Ogni soggetto affidatario dovrà obbligatoriamente partecipare ad inizio lavori ad un incontro di
confronto e formazione durante la quale la committenza sottolineerà le tecniche di potatura e le
prescrizioni di intervento che ritiene importante rispettare. A detto incontro dovranno partecipare
tutti gli  addetti agli  interventi.  Se dovesse capitare che uno o più addetti  vengono sostituiti  o
aggiunti in corso d’opera, l’Ente si riserva di organizzare una formazione aggiuntiva specifica. 
Detta formazione specifica è utile per prevenire errori tecnici di esecuzione e anche per consentire
al Direttore Esecutivo del Contratto di poter fare riferimento a principi tecnici e operativi comuni
durante l’esecuzione del cantiere. 
La  formazione sopra  specificata  non è  da  confondere con il  sopralluogo iniziale  e  formale  di
consegna lavori, li quale fa riferimento a diverse logiche e prescrizioni della normativa sugli appalti
pubblici. 

PRESCRIZIONE TECNICHE DI ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI: 

In tutti i casi gli interventi dovranno rispettare le seguenti modalità di esecuzione: 

1) Decoro del cantiere, permanenza delle delimitazioni di cantiere, gestione dei residui
vegetali prodotti.

L’interdizione  della  fruizione  all’interno  delle  aree  di  cantiere  dovrà  essere  ridotta  al  minimo
necessario, pur rispettando naturalmente tutte le precauzione per ridurre al minimo le possibilità di
danno a persone o cose. Tale attenzione deve essere rivolta in particolar modo alla fruibilità del
percorso sacro principale. 
Per tale motivo la completa interdizione della fruizione delle superfici su cui vi è pericolo per i non
addetti  ai  lavori,  qualora  possibile,  dovrà  essere  ristretta  alla  fase  attiva  del  cantiere
(abbattimento, potatura, cippatura, trasporto materiali  e riordino del cantiere). Per raggiungere
questo obiettivo si chiede alla ditta di provvedere a fine giornata a riordinare in modo sicuro i
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residui vegetali prodotti, formando accatastamenti provvisori al di fuori del sedime dei percorsi
sacri e successivamente a provvedere in tempi rapidi alla loro completa rimozione. 
Tale condotta, se non sussistono situazioni di pericolo, dovrebbe consentire in molti casi di poter
ripristinare la fruizione dei percorsi durante il weekend o durante i giorni in cui l’affidatario non è
attivo. 
Il decoro delle aree dovrà sempre essere preservato il più possibile e per tale ragione si richiede di
gestire le superfici di cantiere con particolare cura per l’ordine. 
Al completamento degli interventi relativi ad ogni singola area di cantiere si dovrà provvedere a
ripulire tutte le  superfici  da eventuali  residui  vegetali  prodotti,  anche mediante rastrellamento,
ripianando buche o erosioni del suolo prodotte durante le lavorazioni. 
Qualora possibile è preferibile effettuare delimitazioni di cantiere ristrette e collegate ad un singolo
soggetto arboreo o a gruppi di soggetti vicini su cui si deve intervenire. In ogni caso l’area di
sicurezza da garantire non deve mai essere inferiore dal cerchio di raggio pari a 1,5 volte l’altezza
della pianta su sui si interviene. 
Gli interventi programmati all’interno di ogni singola area perimetrata dovranno essere  condotti in
modo continuativo, al fine di ripristinare la fruibilità in modo rapido, salvo cause di forza maggiore
che dovranno essere comunicate entro 5 giorni solari e consecutivi alla Direzione esecutiva del
contratto.

2) Tutela di monumenti, arredi, strutture e soggetti arborei o arbustivi non oggetto di
intervento.

Gli interventi devono essere realizzati con grande cura, vista la prossimità di monumenti, strutture
architettoniche sottoposte a vicnolo o alberi o arbusti di grande pregio, in modo da non arrecare
danno al contesto di lavoro ed in considerazione del valore paesaggistico dei luoghi. 
Sono  sempre  fatte  salve  quelle  situazioni  che  il  DEC  giudica  inevitabili  o  giustificabili,  in
considerazioni  dei  limiti  di  azione  imposti  dalle  condizioni  stazionali  e  quindi  non  legate  alla
mancata adozione di una corretta procedura di lavoro, negligenza o imperizia.

Per scongiurare danni ai soggetti arborei o arbustivi si evidenzia la necessitò di applicare i seguenti
accorgimenti volti a salvaguardare la cosiddetta Zona di Pertinenza dell'Albero (ZPA), ossia l'area
più sensibile alla grave compromissione del sistema radicale. 

• La Zona di pertinenza dell’albero si differenzia a seconda della grandezza del soggetto ,
come sotto specificato: 
◦ ALBERI MONUMENTALI: raggio di 5 metri a partire dal filo del tronco a terra.
◦ ALBERI DI PRIMA E SECONDA GRANDEZZA (altezza superiore a 10 metri): raggio di 3

metri a partire dal filo del tronco a terra.
◦ ALBERI DI TERZA GRANDEZZA E ARBUSTI: raggio di 1,5 metri a partire dal filo del

tronco a terra.
• La Zona di Pertinenza dell'Albero (ZPA) non deve essere interessata da scavi, sversamento

di sostanze nocive (vernici, sale, diserbanti, combustibili etc...), combustione di qualsiasi
natura  e  accumuli  di  materiali  che  diminuiscano  la  permeabilità  del  terreno  o  ne
determinano grave compattazione (pesi superiori a 1.000 kg/m2) e ricarica di terreno oltre
il normale livello di campagna.

• Nel caso in cui le attività di cantiere non permettano di trovare soluzioni tali da evitare
azioni all’interno delle ZPA si dovranno proteggere i tronchi degli alberi per un’altezza di 2
metri con idonee tavole di spessore non inferiore a 2 cm, utili  alla realizzazione di una
gabbia semi continua. In alternativa possono essere arrotolati  sul  tronco tubi corrugati
flessibili di diametro non inferiore a 8 cm.

• E’ assolutamente vietato fissare ai tronchi chiodi, cartelli e cavi a strozzo di metallo.
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Sono previste penali  e risarcimenti  in caso di danno a strutture e elementi  vegetali  di  pregio,
secondo meccanismi richiamati anche nel contratto di affidamento. 

- Nel caso di danni arrecati  ai soggetti  arborei ed arbustivi non assegnati al taglio, causati da
negligenza  ed  imperizia  si  applicherà  una  penale  proporzionata  all’entità  del  danno  arrecato
secondo  l’elenco  sottostante,  dopo  specifica  verifica  e  perizia  della  Direzione  esecutiva  del
contratto:

 70,00 € per ogni arbusto avente valore naturalistico od ornamentale danneggiato oltre il
30% del suo volume o per ogni metro di siepe danneggiato in modo grave (ovvero che ne
determina l’obbligo a una potatura drastica o la sostituzione).

 100,00 € per ogni soggetto arboreo su cui si è prodotta una scortecciatura entro i primi 10
metri di altezza avente una superficie compresa tra 30 e 75 cm2.

 150,00 € per ogni soggetto arboreo su cui si è prodotta una scortecciatura entro i primi 10
metri di altezza avente una superficie compresa tra 75 e 150 cm2 o la sbrancatura di uno
dei palchi  principali.  In caso di sbrancatura è imposto alla ditta di intervenire con una
potatura di correzione, disinfezione dei tagli e dove necessario di riequilibrio della chioma.
La mancata esecuzione di tali operazioni di correzione determineranno un’ulteriore penale
di 250,00 €.

 250,00 € per ogni soggetto arboreo su cui si è prodotta una scortecciatura entro i primi 10
metri di altezza avente una superficie superiore 150 cm2 o la sbrancatura di uno dei palchi
principali  o  danni  più  gravi  che  impongono  interventi  di  abbattimento  o  di  riduzione
importante della chioma. In caso di danni alla chioma è imposto alla ditta di intervenire con
una potatura di  correzione,  disinfezione dei  tagli  e  dove necessario  di  riequilibrio  della
chioma o abbattimento del soggetto qualora richiesto dal DEC. La mancata esecuzione di
tali operazioni di correzione determineranno un’ulteriore penale di 350,00 €.

 500,00 € per ogni soggetto arboreo di alto valore ornamentale avente diametro misurato a
petto d’uomo superiore 75 cm su cui si è prodotta una scortecciatura entro i primi 10 metri
di altezza avente superficie superiore a 150 cm2 o la sbrancatura di uno dei palchi principali
o danni superiori che impongono interventi di abbattimento o di riduzione importante della
chioma. In caso di danni alla chioma è imposto alla ditta di intervenire con una potatura di
correzione,  disinfezione  dei  tagli  e  dove  necessario  di  riequilibrio  della  chioma  o
abbattimento  del  soggetto  qualora  richiesto  dal  DEC.  La  mancata  esecuzione  di  tali
operazioni di correzione determineranno un’ulteriore penale di 450,00 €.

In tutte le situazioni di danno al patrimonio arboreo ed arbustivo, oltre al pagamento della penale,
si  dovrà  provvedere,  a  cura  e  spese  dell’Appaltatore,  alla  disinfezione  delle  scortecciature  o
scosciature prodotte di superficie superiore a 50 cm2, mediante l’applicazione di tiofonato metile,
oltre alla correzione del danno mediante le necessarie potature dei rami danneggiati, dopo avere
concordato le modalità di correzione con la Direzione Esecutiva del Contratto. 
Nei casi più gravi si concorderà con la Direzione Esecutiva del Contratto l’eventuale abbattimento
del soggetto danneggiato.

-  In  caso  di  danni  procurati  dall’appaltatore  ad  arredi  o  piccole  strutture  architettoniche  non
costituenti patrimonio artistico, storico o culturale (rotture di recinzioni, cancelli, vetrate, pilastri,
zoccolature,  cordoli,  marciapiedi,  chiusini,  idranti,  pavimentazioni,  impianti  in  genere,  lampioni
dell’illuminazione ecc.), il ripristino dello stato dei luoghi dovrà avvenire entro 15 (quindici) giorni
naturali  e  consecutivi,  a  carico  e  spese  dell’Appaltatore,  indipendentemente  dall’esistenza  di
adeguata copertura assicurativa. Nel caso in cui l’Appatatore non provveda nel termine indicato, il
Responsabile del Procedimento farà eseguire d’ufficio le prestazioni ad altro soggetto, ma i costi
degli  interventi  verranno  coerentemente  detratti  dal  credito  dell’affidatario.  In  alternativa
l’Appaltatore  potrà  coprire  tali  spese  avvalendosi  di  propria  polizza  assicurativa,  dandone
comunicazione scritta al Responsabile del Procedimento e al Direttore dell’Esecuzione del Contratto
entro il termine sopra specificato.
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- Nel caso i danni interessino strutture architettoniche antiche sottoposte a vicolo architettonico e
artistico, gli interventi di ripristino verranno sospesi e si addiverrà ad una perizia di stima dei costi
degli  interventi  di  ripristino,  effettuata  a  cura  degli  uffici  dell’Ente  committente,  quindi  al
versamento da parte dell’Appaltatore (anche tramite assicurazione) degli importi stimati in modo
che una ditta specializzata possa porli in essere in un secondo tempo, secondo le prescrizioni delle
competenti Soprintendenze. 

Nel caso la stazione appaltante verifichi che l’Appaltatore non st  a rispettando il “  Piano di recupero,  
riutilizzo e smaltimento del materiale vegetale derivante dall’intervento  ”   dichiarato al Modulo 4 di
cui  al  Bando  di  gara,  verrà  comminata  una  penale  di  700,00  €.  L’Appaltatore  dovrà  inoltre
prontamente uniformare il  suo comportamento alle  azioni  previste nel  piano. Sono fatte salve
quelle varianti, concordate con il Direttore per l’esecuzione del contratto che hanno il medesimo
valore di sostenibilità ambientale e di impatto sul territorio.

Le  procedure  specifiche  per  l’applicazione  di  tutte  le  penali  sono  precisate  nell’articolato  del
Contratto. 

3) Prescrizioni  comuni a tutte le  operazioni  di  potatura e  modalità  operativa delle
potature di mantenimento.

Se il  soggetto arboreo è sano e non squilibrato, la corretta tecnica di potatura di un soggetto
arboreo componente un giardino prevede che l’intervento venga limitato ai seguenti interventi di
routine, che coincidono con la cosiddetta potatura di mantenimento standard: 

• rimozione delle porzioni di chioma secche;
• rimozione dei rami lesionati o alterati da attacchi parassitari importanti o poco saldi a causa

di inclusioni di corteccia (biforcazioni eccessivamente acute);
• eventuale   eliminazione moderata dei rami interni alla chioma qualora troppo fini  e fitti,

dominati in quanto d’ombra, ciò in quanto aumentano l’umidità interna e diminuiscono la
permeabilità della chioma al vento;

• verifica e pulizia delle punte, ovvero eliminazione di potenziali codominanze della freccia
dominante della chioma o delle branche principali

• eventuale   riduzione moderata di rami o branche che sono cresciuti in modo eccessivamente
vigoroso  e  possono  concorrere  con  la  freccia  dominante  della  chioma  o  della  branca
principale  su  cui  sono  inseriti  o  che  possono  determinare  un  disequilibrio  futuro
dell’architettura della chioma.

Si  rimarca  che  l'obiettivo  fondamentale  della  potatura  è  quello  di  mantenere  le  piante  sane,
resistenti alle maggiori perturbazioni meteoriche, piacevoli alla vista e soprattutto con il massimo
sviluppo della  chioma compatibile  con l'ambiente  circostante,  in  modo da fruire  appieno degli
effetti ambientali benefici della pianta.

Ci si discosta da questa condotta generale solo in ragione di specifiche esigenze, come:
• la  mancanza  di  spazio,  ovvero  l’interferenza  con  strutture  architettoniche,  reti

tecnologiche, viabilità o altri soggetti arborei;
• la presenza di importanti asimmetrie e sbilanciamenti dell’apparato epigeo;
• criticità  statiche  dovute  alla  geometria  dell’apparato  epigeo  o  alla  presenza  di  danni

strutturali;
• danneggiamento  dell’apparato  radicale  causato  da  lavori  che  hanno  interferito  con

l’ambiente radicale o presenza di patologie fungine;
• senescenza  avanzata  del  soggetto  arboreo,  cosa  che  costringe  sovente  ad  importati

riduzioni dell’apparato epigeo in alternativa all’abbattimento.
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In tutti i casi sopra riportati la potatura deve tendere all’habitus naturale dell’albero sottoposto ad
intervento, non snaturandone il portamento, evitando di stimolare nell’albero importanti e violente
risposte di reazione.
Da questo punto di vista, per tutti i casi sopra riportati si raccomanda il seguente ordine logico
degli interventi da eseguire: 

• In primis l’arboricoltore deve operare tutti i tagli connessi alla presenza di difetti a carico
della struttura primaria, risanando il soggetto arboreo:

▪ Valutare subito se ci  sono difetti  importanti  a carico delle  branche principali  ed
effettuare la loro correzione prima di iniziare interventi ordinari di cura della chioma,
al  contrario  si  rischia  di  non  valutare  correttamente  le  necessità  di  intervento
successive.

▪ Individuare i rami secchi ed eliminarli, possibilmente in prossimità del collare, se
presente, o a filo della prima biforcazione vitale della branca di ordine superiore. 

▪ Individuare  le  biforcazioni  che  presentano  un  angolo  eccessivamente  acuto  e
conseguentemente  importanti  inclusioni  di  corteccia.  Tali  situazioni  prevedono
l’eliminazione del ramo meno vitale inserito nella biforcazione, o se anche il ramo
più vitale non soddisfa quanto a saldezza di inserzione sarà necessario eliminare
entrambi i  rami tagliando la branca in corrispondenza di una biforcazione più a
valle, posta sulla branca di ordine superiore.

▪ Individuare la presenza di rami attaccati da importanti patologie della corteccia o
carie, provvedendo alla loro eliminazione operando un taglio in corrispondenza della
prima biforcazione sana posta sulla branca di ordine superiore. 

▪ Individuare ed eliminare le codominanze presenti nella parte apicale delle branche
principali al fine mantenere sempre una punta unica, pulita e vitale sulle branche
che costituiscono l’architettura principale della pianta. Eventuali codominanze ormai
consolidate verranno conservate o valutate con il DEC.

• Dopo tali interventi e verifiche verranno realizzati i tagli volti alla riduzione dell’estensione
della chioma, i quali devono ispirarsi ai seguenti principi: 

▪ corrispondere  a  tagli  di  ritorno,  ovvero  coincidere  con  una  biforcazione,  si
raccomanda di effettuare raramente e meno possibile taglia capitozza;

▪ nei tagli di ritorno il ramo lasciato deve possibilmente possedere un diametro non
inferiore a 1/3 di quello rimosso;

▪ tutto  dove  possibile  il  ramo  secondario  rilasciato  non  deve  essere  inserito  in
posizione ventrale sulla branca principale, ma laterale o dorsale, ossia deve avere
buona vitalità e non essere aduggiato;

▪ di norma i tagli di ritorno non devono superare il diametro di 5 cm. 
• Conclusi  gli  interventi  sopra  detti,  si  valuta  se  è  necessario  provvedere  ad  eseguire

eventuali tagli di alleggerimento e diradamento interni alla chioma. Questi interventi hanno
una  molteplicità  di  funzioni  estetiche,  ma  dal  punto  di  vista  strutturale  sono  molto
interessanti per aumentare la permeabilità della pianta al vento. Ai fini della resistenza  al
vento ha maggiore effetto eseguire un buon diradamento della chioma e qualche riduzione
laterale della vela piuttosto che abbassare il soggetto (diversamente da quanto si osserva
comunemente).  Si  evidenzia  inoltre  che quando la  riduzione  della  freccia  dominante  è
troppo drastica o mal eseguita, si verifica una reazione fisiologica violenta che porta in
breve tempo alla riconquista della porzione rimossa. Inoltre la ricostituzione naturale della
chioma  rimossa  non  sarà  solo  costituita  da  una  freccia  apicale  ma  da  più  succhioni
codominanti mal inseriti nel tronco. 
In linea di massima si consiglia di operare i seguenti accorgimenti relativamente a questo
tipo di intervento: 

▪ preferire la rimozione dei rami di ombra, fini, aduggiati, per lo più posti in posizione
ventrale sulla branca di ordine superiore.

▪ i tagli di alleggerimento non devono superare gli 8 cm di diametro.
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• Di  norma non si  dovrà  asportare  più  del  20-(25% massimo) delle  gemme attive  della
chioma, o ridurre più di un  1/5 l’altezza e la dimensione complessiva della chioma del
soggetto.  Interventi  più  incisivi  determinano  una  reazione eccessivamente energica  del
soggetto con compromissione della sua architettura e del benessere fisiologico. In caso
contrario, per lo più corrispondenti ad interventi di correzione importanti (quindi trattati nel
paragrafo  successivo),  si  dovrà  programmare  una  cura  specifica  della  chioma  l’anno
seguente.

• E’ preferibile limitare al minimo i tagli che interessano rami inseriti direttamente sul tronco,
se di diametro superiore a 8 cm. Nel caso sia necessario provvedere a tagli importanti di
branche inserite direttamente sul tronco, si consiglia di verificare la possibilità di accorciare
la branca alla biforcazione esistente più vicina la tronco. Ciò al fine di scongiurare tutte le
situazioni che possono facilitare l’ingresso di carie all’interno della struttura principale della
pianta. 

• Di norma i tagli devono essere eseguiti lasciando integro il collare ed a filo dello stesso, in
caso  di  biforcazioni,  ovvero  in  assenza  del  collare,  il  taglio  viene  eseguito  a  filo  della
biforcazione ponendo attenzione a non lesionare il ramo restante. 

• Non è corretto eseguire tagli inclinati rispetto all’asse del ramo in quanto aumentano la
superficie di legno esposta alle infezioni. Tutti i tagli devono mirare ad avere una sezione
ridotta di taglio, cosa che per lo più corrisponde ad un taglio ortogonale all’asse del ramo. 

• Si dovrà inoltre prestare la massima attenzione ad evitare lacerazioni della corteccia del
fusto o della branca su cui è inserito il ramo da potare. Per evitare tali danneggiamenti si
evidenzia la necessità di: 

▪ utilizzare la tecnica del taglio in tre fasi, nel caso di taglio di rami grossi;
▪ evitare interventi sull’albero dal 15 aprile a fine maggio, periodo in cui la corteccia 

tende a staccarsi facilmente dal legno. 
• I tagli che presentano dimensioni superiori a 10 cm di diametro o danni e scortecciature

causate  fortuitamente  dovranno  essere  disinfettati  con  tiofonato  di  metile  alla
concentrazione di  200 ml/hl.   Le  operazioni  dovranno  essere eseguite  da personale  in
possesso delle autorizzazioni di Legge (Patentino fitosanitario).

• Tutti gli attrezzi impiegati, se richiesto dal DEC, dovranno essere accuratamente disinfettati
prima di passare ad interventi su altre piante. In caso di fitopatie in atto tale precauzione
andrà sempre  adottata  prima di  passare a interventi  su  altre  branche principali  anche
all’interno della stessa pianta. La disinfezione deve essere eseguita con tiofonato di metile
alla diluizione di 200 ml/hl, o ipoclorito di sodio al 2% o alcol etilico al 60%.

• I periodi di potatura più appropriati corrispondono:
▪ al riposo vegetativo: da inizio novembre al 15 di aprile (alcuni anni tale data risulta

anticipata al 31 marzo)
▪ all’intervallo di tempo tra la fine degli accrescimenti apicali, ovvero all’attività degli

apici meristematici apicali, e l’inizio dei processi di lignificazione del legno dell’anno:
per lo più tra metà giugno ed inizio agosto. 

Tutte le necessità di intervento che portano a derogare dalle prescrizioni tecniche sopra riassunte
dovranno essere verificate e valutate con il DEC.

4) Prescrizioni  specifiche relative alla  realizzazione di  interventi  straordinari  per  la
correzione di chiome naturaliformi o recupero di piante con forma obbligata.

Gli interventi volti al recupero di difetti importanti che interessano l’intera architettura della pianta
devono essere verificati tutti con il DEC per una valutazione congiunta. In linea di massima in fase
di assegno della  pianta all’intervento,  il  DEC provvederà a descrivere le operazioni  che ritiene
debbano essere eseguite. 
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• In tutti i casi si deve evitare di ridurre l’estensione complessivamente della chioma più di un
terzo, ovvero eliminare più del 35% delle gemme presenti. 

• L’intervento deve essere realizzato preferibilmente durante il periodo di riposo vegetativo. 
• Si dovrà di norma verificare la necessità di programmare un secondo intervento di potatura

verde l’estate successiva o l’anno successivo, al fine di gestire la reazione intensa della
pianta, provvedendo a: 

▪ Eliminare i succhioni prodotti, soprattutto quelli in posizione dorsale sulle branche
principali.

▪ Eliminare i ricacci in soprannumero che la pianta emetterà in prossimità dei tagli più
importanti e dei tagli di ritorno operati sulla parte apicale delle branche dominanti.
In  questo  caso  si  dovrà  provvedere  a  scegliere  e  mantenere  il  ricaccio  più
equilibrato dal punto di vista del vigore e meglio posizionato e saldo tra tutti i ricacci
presenti,  con  lo  scopo  di  ricostituire  una  freccia  apicale  unica,  sana  e  senza
concorrenti.

▪ Riequilibrare la densità interna della chioma che sovente tende ad aumentare per
reazione alla riduzione drastica delle gemme preesistenti. 

▪ Completare gli interventi precedentemente operati. Infatti si ricorda che correzioni
drastiche della chioma dovrebbero essere scaglionati su più anni. 

A puro  scopo esemplificativo sono compresi  in  questa  tipologia  di  potatura  le  seguenti  azioni
specifiche: 

• Riequilibrio di chiome sbilanciate, sbandierate o alterate dalla rottura di branche principali
in seguito ad eventi traumatici.  

• Riduzione della resistenza al vento mediante riduzione della grandezza della chioma e della
densità.

• Ripristino  di  forme  obbligate  che  si  sono  alterate  in  ragione  di  traumi  o  di  impropria
gestione pregressa.

• Rimozione  di  branche  principali  che  presentano  criticità  statiche  o  fitosanitarie  e
conseguente riequilibrazione complessiva della chioma residua.

Uno specifico caso di potatura di correzione è rappresentato dal    ringiovanimento di piante  
senescenti. Tale azione deroga per lo più dalle prescrizioni ed attenzioni tecniche sopra esposte e
corrisponde  all’estremo  tentativo  di  mantenere  in  vita  una  pianta  che  sta  perdendo
progressivamente le caratteristiche di vitalità e di sicurezza richieste dal contesto in cui è radicata. 
Sovente in questo caso sarà necessario ridurre fortemente la chioma per ridurre la resistenza al
vento  o  per  rimuovere  branche  compromesse  da  carie.  Gli  interventi  in  linea  di  massima  si
dividono in due grandi gruppi: 

• Interventi  su  soggetti  senescenti  che  possiedono  una  vitalità  residua  interessante:  gli
interventi sono volti a diminuire la resistenza al vento ma puntano anche a indurre una
risposta  vegetativa  importante  per  sostituire  parte  della  chioma  invecchiata  con  la
produzione di nuovi rami. 

• Interventi su soggetti senescenti che non possiedono una vitalità utile a ripristinare parte
della chioma asportata con nuovi rami. In tale caso si punta solo a mantenere in vita la
pianta,  riducendo  congiuntamente  il  rischio  di  schianto.  Si  deve  fare  particolarmente
attenzione a non ridurre eccessivamente le gemme vitali in quanto la pianta non è in grado
di rigenerare nuovi apici meristematici, quindi va posta attenzione al giusto compromesso
tra le esigenze vitali della panta e di sicurezza dei fruitori. 

5) Prescrizioni specifiche relative alla cura delle piante in forma obbligata.

Un caso particolare, ma molto frequente, di potatura è rappresentato dalla gestione degli alberi in
forma obbligata,  ovvero  a cui  è stata impostata  fin  dall’impianto una specifica forma forzata,
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artificiosa  e  differente  dal  portamento  naturale,  a  puro  scopo  ornamentale,  paesaggistico  e
prospettico.
La gestione di tali soggetti deve fare riferimento ugualmente a tutte le prescrizioni generali sopra
elencate, escludendo quelle relative alle dominanze apicali ed all’habitus naturale del soggetto, che
non devono essere rispettate ma modificate in ragione della nuova forma conferita. 
In parte si modificano anche le prescrizioni relative ai tagli di ritorno che dovranno privilegiare la
conservazione d  i rami   meno dominanti inseriti nella laterale o ventrale delle branche, sfavorendo i  
rami dorsali. Le ramificazioni poste in posizione dorsale tendono infatti a ripristinare l’apicalità della
chioma naturale deformando la forma che il giardiniere ha voluto conferire al soggetto. Si dovrà
fare  particolare  attenzione  a  privilegiare  la  conservazione  di  rami  di  media  vigoria  inseriti
lateralmente alla branca.
Dal punto di vista della densità della chioma si dovrà sempre partire dall’eliminazione di succhioni e
rami vigoroso verticali. Le forme obbligate in effetti costringono il giardiniere a confrontarsi con la
continua reazione della pianta a ripristinare il suo portamento naturale. 
Tali accortezze sono particolarmente importanti in caso di forme aperte come quelle a spalliera e a
vaso. 
Se la potatura da realizzare non è troppo intensa è possibile  pensare di programmare queste
potature nel periodo estivo in quanto la reazione della pianta è decisamente più ridotta. Se però
l’intervento è eccessivamente intenso tale scelta tende a deprimere la vitalità del soggetto. 
Un buon caso di applicazione della potatura estiva è la riduzione della densità di una chioma a
forma obbligata fastigiata l’anno successivo ad interventi di recupero o riduzione. 
La corretta cura delle piante in forma obbligata prevede che gli interventi di potatura siano eseguiti
regolarmente  ogni  1-2  anni,  a  seconda  della  vigoria  del  soggetto  (1  anno  su  soggetti  molto
vigorosi, 2 anni su soggetti poco vigoroso) ed in ogni caso con intervalli non superiori a 3 anni. Al
contrario gli interventi diventano eccessivamente intesi e si producono danni all’architettura della
panta e infezioni alla struttura portante. Si precisa quanto sopra anche per marcare il concetto che
la potatura di una chioma in forma obbligata dopo 4 anni è da ritenersi una potatura di correzione
e dovrà essere trattata economicamente come tale.

Il DEC evidenzierà caso per caso le necessità di intervento. 

6) Prescrizioni specifiche relative al consolidamento con tiranti.

Lo schema di consolidamento di ogni singolo soggetto deve essere valutato con il DEC, il quale si
rifarà anche alle indicazioni espresse dal professionista che aveva verificato la stabilità della pianta
ed indicato la necessità di provvedere al consolidamento. 
Nello specifico si evidenzia la necessità di operare come segue: 

• Prima di realizzare il lavoro di consolidamento si dovrà valutare la necessità di eseguire
interventi di potatura necessari alla buona gestione del soggetto. 

• Gli  interventi  di  consolidamento  potranno  essere  effettuati  durante  tutto  l’anno  ad
eccezione del mese di aprile e maggio, al fine di diminuire il rischio di scortecciature.

• Per i dimensionamenti dei tiranti e la scelta tra sistemi dinamici, semi statici e statici è
necessario  riferirsi  alle  specifiche  codificate  nel  regolamento  del  verde  pubblico  ZTV-
Baumpflege tedesco. In linea di massima si  dovrà preferire sistemi dinamici  a meno di
lesioni sulle branche da consolidare che ne compromettono troppo severamente le capacità
statiche.

• I materiali devono essere certificati per l’uso in oggetto e la loro funzionalità deve essere
garantita per non meno di 8 anni (nel capitolo dei prezzi unitari quanto indicato si riferisce
a materiali garantiti per 12 anni).

• Il  posizionamento dei  tiranti  dovrà  essere effettuato  a  2/3  dalla  cima  della  branca da
consolidare.
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• Se è necessario aumentare la resistenza del consolidamento è necessario aumentare la
resistenza del cavo o raddoppiare il tirante, ma non eseguire sulla stessa branca due
installazioni ad altezze differenti.

• La  configurazione  del  collegamento  dei  tiranti  dovrà  privilegiare  le  figure  a  triangoli
composti, ovvero con la presenza di collegamenti diagonali. 

• Si dovrà provvedere a lasciare sempre il  ricciolo di cavo di riserva utile  per adattare il
dispositivo alla crescita del soggetto arboreo.  

• Si  dovrà  porre  attenzione  a  posizionare  almeno  2  dischetti  colorati  indicanti  l’anno  di
installazione visibili da terra all’operatore posto alla base dell’albero. 

7) Prescrizioni specifiche relative alle operazioni di abbattimento e triturazione delle
ceppaie.

La maggior parte dei soggetti arborei che dovranno essere abbattuti sono siti all’interno di contesti
che  non  consentono  il  semplice  abbattimento  di  tipo  boschivo  con  tirfor,  ma  necessitano  di
effettuare lo smontaggio totale o parziale del soggetto, al fine di non arrecare danno alle strutture
architettoniche, agli arredi o ad altri alberi nelle vicinanze. 

Tutti gli interventi di abbattimento sono comprensivi dei seguenti oneri e sottendono ai seguenti
obblighi di buona pratica: 

• Le ceppaie devono essere tagliate ad un’altezza da terra non superiore a 10 cm dal piano di
campagna a monte della ceppaia, rifilate con la completa rimozione del pettine.

• Tutto il materiale legnoso derivante dall’abbattimento dovrà essere rimosso e trasportato
presso discariche o punti di conferimento autorizzati. 

• A fine intervento si dovrà provvedere al  riordino delle superfici, mediante rastrellamento
delle superfici ed livellamento di eventuali buchi e solchi provocati dalla rimozione dei rami.

In casi specifici l’Ente potrà richiedere la fresatura della ceppaia fino a 15 cm sotto il piano di
campagna per consentire la ricostituzione del cotico erboso.

8) Prescrizioni relative alla presenza di fitopatologie e trattamenti fitosanitari

Nel caso l’operatore si accorga della presenza di infezioni estese e parassitosi diffuse, dovrà essere
immediatamente avvisto il DEC che provvederà a valutare l’utilità di effettuare interventi specifici.
Tra gli interventi inclusi nell’affidamento si considerano anche le azioni volte ad eliminare porzioni
anatomiche attaccate da patologie fungine, batteriche o parassiti o la somministrazione localizzate
di principi attivi fito-attivi (come per esempio il tiofonato di metile in corrispondenza di tagli di
dimetro  superiore  a  10  cm).  Sono  esclusi  dall’affidamento  trattamenti  fitosanitari  diffusi  o
endoterapici. 
Gli interventi verranno concordati ogni singola volta con il DEC. 

Nel  caso  di  intervento  sui  Platani  il  DEC provvederà  a  verificare  precedentemente  l’eventuale
presenza del Cancro corticale, ma si chiede in tutti i casi agli operatori di prestare attenzione alla
presenza  di  sintomi  e  segni  che  possono  essere  sfuggiti  alla  committenza  e  riferirli
immediatamente  al  DEC.  Nel  caso  si  accerti  la  presenza  del  Cancro  si  interromperanno  gli
interventi  sul  soggetto il  quale  diverrà  oggetto  di  un intervento ad hoc,  mediante  specifico e
differente affidamento separato. 

Qualora si intervenga su una pianta che presenta diffuse o importanti patologie fitosanitarie si
dovrà  provvedere  a  disinfettare  gli  attrezzi  prima  di  passare  ad  un’altra  pianta,  compresa  la
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motosega. Gli attrezzi dovranno essere lavati e passati con una soluzione di tiofonato di metile alla
diluizione di 200 ml/hl, o ipoclorito di sodio al 2% o alcol etilico al 60%.

9) Scelta della tecnica per il posizionamento in quota

Le norme relative alla sicurezza sul lavoro prescrivono di scegliere la modalità di lavoro più sicura
per  il  lavoratore.  Per  tale  motivo  si  dovrà  considerare  prioritariamente  l’intervento  in  quota
mediante l’uso della piattaforma elevabile, secondariamente il posizionamento con funi. 
In tutti i casi dovranno essere presenti non meno di due operatori in possesso delle qualifiche per
la lavorazione in quota con PLE o, nel caso di posizionamento mediante funi, in possesso delle
attestazioni in corso di validità relative ad interventi sugli alberi in Tree climbing. 
Sono considerate valide le attestazioni relative a: 

• Moduli  formativi di  Operatore in Tree climbing  G1-G2-G3 standardizzati  e riconosciuti
della Regione Pimonte.

• Addetti all’utilizzo di sistemi di accesso e posizionamento mediante funi nei lavori in quota
su alberi (Modulo B).

• Addetti all’utilizzo di sistemi di accesso e posizionamento mediante funi nei lavori in quota
in siti naturali o artificiali (Modulo A), se accompagnati da comprovata esperienza di lavori
su alberi.

CLASSIFICAZIONE  ECONOMICA  DEGLI  INTERVENTI  E  DEFINIZIONE  DEI  PREZZI
UNITARI SOTTOPOSTI A RIBASSO.

Tutte le tipologie di intervento sopra descritte vengono classificate al fine di individuarne l’onere
corrispondente alla loro esecuzione e definirne il prezzo unitario più corretto. 
Il prezzi unitari sotto definiti verranno sottoposti a ribasso in fase di procedura di gara. L’importo di
aggiudicazione verrà utilizzato dal Direttore Esecutivo del Contratto per compilare la contabilità a
misura  del  cantiere,  assegnando  ai  singoli  soggetti  arborei  la  categoria  di  intervento  più
appropriata dopo un breve confronto il  direttore tecnico di  cantiere o capo cantiere nominato
specificamente dalla ditta aggiudicataria. 

(a) Potatura di mantenimento: 
L’esecuzione  della  potatura  di  mantenimento  prevede  l’esecuzione  di  numerosi  interventi
tecnicamente differenti  ma per porzioni limitate e puntuali,  asportando una ridotta quantità di
materiale. L’operazione normalmente più presente ed onerosa riguarda la rimonda del secco anche
se l’operatore dovrà valutare la necessità di realizzare anche tutte le sotto riportate azioni cesoree:

• rimozione delle porzioni di chioma secche;
• rimozione dei rami lesionati o alterati da attacchi parassitari importanti o poco saldi a causa

di inclusioni di corteccia (biforcazioni eccessivamente acute);
• eliminazione moderata dei rami interni alla chioma troppo fini e fitti, dominati in quanto

d’ombra, che aumentano l’umidità interna e diminuiscono la permeabilità della chioma al
vento;

• verifica e pulizia delle punte, ovvero eliminazione di potenziali codominanze della freccia
dominante della chioma o delle branche principali;

• riduzione moderata di rami o branche che sono cresciuti in modo eccessivamente vigoroso.

Sono esclusi interventi di correzione dell’architettura della chioma o la sua riduzione significativa. 
L’intervento è eseguibile in modo rapido, di norma inferiore alle   2,5 ore   di lavoro   in pianta (esclusi
gli oneri relativi ai lavori di riordino del cantiere e eliminazione dei residui vegetali), senza difficoltà
particolari di esecuzione, quali smontaggi di branche e complessi riposizionamenti dell’operatore. 
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Il  prezzo  unitario  di  riferimento  desunto  dal  Preziario  regionale  sono  i  lavori  di  spalcatura  di
branche e rami e/o rimozioni del secco cod. 20.A27.H00 e H05.
Tale tipologia di intervento viene differenziato nelle seguenti classi: 

(a1) Potatura di mantenimento limitata a singoli interventi di spalcatura molto contenuti su
piante di qualsiasi altezza, senza criticità tecniche e operative (rif. Cod. 20.A27.H00.005):
91,66 € IVA esclusa
(a2) Potatura di mantenimento comprendente interventi diffusi sulla chioma, pur se rivolti
a porzioni anatomiche di dimensioni limitate e di difficoltà realizzativa limitata, su soggetti
di altezza inferiore a 20 m (rif. Cod. 20.A27.H05.005): 127,02 € IVA esclusa
(a3) Potatura di mantenimento comprendente interventi diffusi sulla chioma, pur se rivolti
a porzioni anatomiche di dimensioni limitate e di difficoltà realizzativa limitata, su soggetti
di altezza superiore a 20 m (rif. Cod. 20.A27.H05.010): 183,50 € IVA esclusa

(b)  Potature  di  correzione  su  piante  con  difetti  limitati  e  chioma  di  dimensione
ordinaria (sia su chiome naturaliformi che su chiome in forma obbligata): 
Dal punto di vista dei costi unitari si considerano equivalenti gli interventi di correzione quando
sono effettuati su chiome naturaliformi o su chiome originariamente informa obbligata. 
L’intervento considerato richiede di norma   mezza giornata   di lavoro   sulla pianta (esclusi gli oneri
relativi ai lavori di riordino del cantiere e eliminazione dei residui vegetali) e prevede interventi di
correzione  non  particolarmente  onerosi,  che  non  necessitano  di  complessi  smontaggi  con
frizionamenti a terra dei toppi tagliati e non prevedono eccessivi oneri di riposizionamento multiplo
dell’operatore all’interno della chioma (indicativamente non più di 4 modifiche degli ancoraggi di
posizionamento). 

Di norma afferiscono a questo gruppo di intervento le seguenti tipologie di azioni di correzione: 
• Riequilibrio di chiome sbilanciate, sbandierate o alterate dalla rottura di branche principali

in seguito ad eventi traumatici.  
• Riduzione della resistenza al vento mediante riduzione della grandezza della chioma e della

densità.
• Ripristino  di  forme  obbligate  che  si  sono  alterate  in  ragione  di  traumi  o  di  impropria

gestione pregressa.
• Rimozione  di  branche  principali  che  presentano  criticità  statiche  o  fitosanitarie  e

conseguente riequilibrazione complessiva della chioma residua.

Il  prezzo  unitario  di  riferimento  desunto  dal  Preziario  regionale  sono  i  lavori  di  Potatura  di
formazione, risanamento o contenimento di piante poste in condizioni di media difficoltà - cod.
20.A27.I60.010 e .015.
Tale  tipologia di intervento viene differenziato nelle seguenti classi: 

(b1) Potatura di correzione di difetti limitati e chiome di dimensioni ordinare su soggetti
di altezza inferiore a 20 m (rif. Cod. 20.A27.I60.010): 241,59 € IVA esclusa
(b2) Potatura di correzione di difetti limitati e chiome di dimensioni ordinare su soggetti
di altezza superiore a 20 m (rif. Cod. 20.A27.I60.015): 397,86 €  IVA esclusa

(c)  Potature  di  correzione  su  piante  con difetti  complessi  o  estesi  e  su  chiome di
dimensione  straordinarie  (sia  su  chiome  naturaliformi  che  su  chiome  in  forma
obbligata): 
Dal punto di vista dei costi unitari si considerano equivalenti gli interventi di correzione quando
sono effettuati su chiome naturaliformi o su chiome originariamente in forma obbligata. 
L’intervento considerato richiede  di norma da un minimo di mezza giornata ad    una giornata  
intera   di lavoro   sulla pianta (esclusi gli oneri relativi ai lavori di riordino del cantiere e eliminazione
dei residui vegetali).
L’intervento comprende di norma la realizzazione di interventi di correzione complessi che possono
necessitare anche di impegnative azioni di smontaggio e frizionamento a terra dei toppi asportati o
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prevedono numerosi riposizionamenti dell’operatore all’interno della chioma (indicativamente più di
4 modifiche degli ancoraggi di posizionamento). 

Afferiscono  a  questo  gruppo  di  intervento  tutte  le  tipologie  di  azioni  di  cui  al  gruppo  (b),
differenziandosi solo per il grado di complessità ed onerosità delle operazioni. A tali tipologie di
azioni si aggiungono però gli interventi di ringiovanimento o riduzione a totem di alberi senescenti
che sono computati come propri di questa classe di prezzo. 

Il  prezzo  unitario  di  riferimento  desunto  dal  Preziario  regionale  sono  i  lavori  di  potatura  di
formazione, risanamento o contenimento di piante poste in condizioni di elevata difficoltà cod.
20.A27.I65.010 – 015 - 020.
Tale tipologia di intervento viene differenziato nelle seguenti classi: 

(c1) Potatura di correzione di difetti complessi o su chiome di dimensioni particolarmente
estese - su soggetti di altezza inferiore a 20 m (rif. Cod. 20.A27.I65.010): 342,17 € IVA
esclusa
(c2) Potatura di correzione di difetti complessi o su chiome di dimensioni particolarmente
estese -  su soggetti  di  altezze comprese  fra 21 m e 30 m(rif.  Cod.  20.A27.I65.015):
498,03 €  IVA esclusa
(c3) Potatura di correzione di difetti particolarmente complessi, in condizioni di particolare
difficoltà su soggetti di altezza superiore a 30 m e chioma straordinariamente estesa che
richiedono tempi di interventi superiori a 1 giornata o la presenza di più di due operatori
contemporaneamente (rif. Cod. 20.A27.I65.020): 787,28 € IVA esclusa

(d) Potatura ordinaria di piante in forma obbligata.
L’esecuzione della potatura ordinaria di piante in forma obbligata corrisponde comunemente alla
potatura annuale, biennale o massimo triennale di piante di viali e bordure di aree de giardino
storico, raggiungibili facilmente con PLE. 
Oltre  i  4  anni  dall’ultima  potatura  il  costo  di  riferimento  è  quello  di  cui  alla  lettera  (b),  con
l’eccezione  di  soggetti  particolarmente  senescenti  la  cui  crescita  vegetativa  è  particolarmente
limitata (in tale specifico caso rimane valida la presente classe di prezzo). 
Le azioni di potatura sono per lo più limitate a:

• tagli dei rami di 1-3 anni che sono nati dalla struttura permanente della forma conferita alla
pianta;

• tagli  di  ritorno  e  tagli  del  secco  necessari  alla  cura  delle  porzioni  permanenti
dell’architettura del soggetto.

Gli interventi sono eseguibili per lo più in modo rapido, con PLE e soprattutto l’intervento beneficia
nel complesso del fatto che più soggetti da sottoporre al medesimo intervento sono presenti l’uno
vicino all’altro, quindi i tempi di esecuzione sono ottimizzabili. 

Il  prezzo  unitario  di  riferimento  desunto  dal  Preziario  regionale  sono  i  lavori  potatura  di
formazione, risanamento o contenimento di piante poste in condizioni di minima difficoltà cod.
20.A27.I50.005 -020.
Tale intervento viene differenziato nelle seguenti classi: 

(d1) Potatura ordinaria di piante in forma obbligata di altezza inferiore a 10 m (rif. Cod.
20.A27.I50.005): 78,29 € IVA esclusa
(d2) Potatura ordinaria di piante in forma obbligata di altezza compresa tra 11 e 20 m (rif.
Cod. 20.A27.I50.010): 95,36 € IVA esclusa
(d3) Potatura ordinaria di piante in forma obbligata di altezza compresa tra 21 e 30 m (rif.
Cod. 20.A27.I50.015): 191,19 € IVA esclusa
(d4) Potatura ordinaria di piante in forma obbligata di altezza superiore a 30 m (rif. Cod.
20.A27.I50.020): 333,17 € IVA esclusa
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(e) Consolidamento dell’albero con tiranti. 
Alcuni  soggetti  arborei  presentano delle  instabilità  che non possono essere superate  solo con
interventi di potatura, ma necessitano di un intervento di consolidamento mediante tiranti. I prezzi
unitari sotto riportati riguardano unicamente l’intervento volto al posizionamento di detti tiranti e
escludono ogni  intervento  di  potatura che in  alcuni  caso potrebbero dover  essere realizzati  a
completamento dell’intervento o in preparazione dell’intervento. In tali casi si dovrà contabilizzare
l’intervento complessivo componendo più costi unitari: potatura + consolidamento. 
Si ricorda che la procedura corretta di intervento prevede sempre di eseguire la potatura prima del
consolidamento. 

Il prezzo unitario relativo al consolidamento si compone del costo della mano d’opera più il costo
del materiale utilizzato. 

- Per quanto riguarda il costo della mano d’opera si assume che in media siano sono necessari 40
minuti per realizzare un ancoraggio e 10 minuti per ogni metro di tesata effettiva realizzata, con
una squadra di lavoro formata da due treeclimber.
Si adotta come costo unitario della mano d’opera il costo di un operaio IV livello del settore edile
attualmente  riportato  dalla  Regione  Piemonte  –  settore  opere  pubbliche,  pari  a  30,50  €/ora,
incrementato  del  24,30%  relativo  alle  spese  generali  e  utili  d’impresa  (conformemente  alla
formulazione di tutti i prezzi unitari di cui al Preziario regionale), così per complessivi 37,91 € IVA
eslcusa.
Ne deriva che il costo unitario per i lavori di consolidamento verrà composto dai seguenti importi: 

(e1) realizzazione di ancoraggio, escluso costo del materiale: 50,54 €/cad IVA esclusa
(e2) posizionamento tirante, escluso costo del materiale:  12,64 €/m IVA esclusa
(e3) rimozione di precedenti consolidamenti: 18,96 €/ancoraggio IVA esclusa

- Per quanto riguarda il costo del materiale, dopo approfondita ricerca di mercato, si è ritenuto di
adottare i prezzi unitari a metro lineare sotto riportati, considerati onnicomprensivi di tutto quanto
necessario per realizzare l’intervento ad opera d’arte. Tale costo include tutte le componentistiche
utilizzate per fissare correttamente la struttura: corda dinamica, guaina di protezione, assorbitore
di energia, fettucce-inserto ad espansione, cappucci terminali e dischetti colorati per l’indicazione
dell’anno di installazione. Il prezzo tiene anche conto della necessità di eseguire i riccioli di cavo di
riserva per i futuri adattamenti alla crescita dell’albero e assume il principio che per ogni metro di
cavo installato è stato necessario utilizzare circa il doppio del metraggio effettivo.
Si considera sempre l’uso del materiale di migliore qualità garantito per 12 anni di durata.

(t2) Costo unitario tesata installata di tirante dinamico resistenza 2 tonnellate: 10,54 €/m
IVA esclusa
(t4) Costo unitario tesata installata di tirante dinamico resistenza 4 tonnellate: 14,24 €/m
IVA esclusa
(t8) Costo unitario tesata installata di tirante dinamico resistenza 8 tonnellate: 21,83 €/m
IVA esclusa

Per i consolidamenti statici si utilizzerà un tirante dinamico di resistenza doppia rispetto al normale
dimensionamento dinamico, per cui il costo unitario si desume da quanto riportato sopra. 

In  definitiva  il  costo  dell’intervento  sarà  composto  dalla  somma  delle  singole  voci  di  costo
moltiplicate  per  l’effettiva  misura  geometrica  che  caratterizza  la  struttura  finale  del
consolidamento. 

Ad esempio il  consolidamento di un albero che ha comportato la rimozione di una precedente
struttura caratterizzata da 3 ancoraggi e la realizzazione di una nuova struttura composta da 4
ancoraggi e tesate complessive pari a 15 metri composta da corda dinamica da 4 tonnellate verrà
contabilizzata come segue: 

• e1=50,54*4 (ancoraggi nuovi)
• e2=12,64*15 (posizionamento 15 metri di tesata effettiva posizionata)
• e3=18,96*3 (rimozione ancoraggi obsoleti)

15 di 21



• t4=14,24*15 (costo dei 15 metri di tesata pari a circa 30 metri di corda)

Costo totale: e1+e2+e3+t4=662,24 € IVA esclusa (a cui togliere l’eventuale ribasso
offerto in fase di gara)

(f) Abbattimento.
In alcuni casi si renderà necessario provvedere all’abbattimento del soggetto arboreo per varie
motivazioni: instabilità, interferenza grave con strutture, apertura di punti di visuale. Nell’appalto
non  sono  considerate  situazioni  di  abbattimento  di  piante  di  ridotte  dimensioni  o  che  non
prevedono lo smontaggio del soggetto, in quanto tali tipologie di intervento vengono svolte dal
personale interno. 
Le  condizioni  relative  all’abbattimento  sono  molto  disomogenee  sia  dal  punto  di  vista  della
dimensione del soggetto sia dal punto di vista della sua raggiungibilità o delle condizioni di criticità
della stazione di radicazione. Per detti motivi i prezzi di riferimento riflettono detta disomogeneità
differenziandosi molto l’uno dall’altro. 
In tutti i casi il prezzo unitario tiene conto degli oneri, a volte molto importanti, di rimuovere tutto
il materiale derivante dall’abbattimento.

I prezzi unitari di riferimento desunti dal Preziario regionale corrispondono al gruppo dei lavori di
Abbattimento cod. 20.A27.L. Non si ritiene di dover correggere il costo unitario al fatto che per lo
più non viene rimossa la ceppaia perché il posizionamento degli operatori, la raggiungibilità del
soggetto e le condizioni di lavoro risultano sempre più onerose rispetto ad un lavoro svolto su un
viale  cittadino che corrisponde alla  condizione standard su cui  è stato formulato il  prezzo del
Preziario della Regione Piemonte. 
I costi vengono differenziati come segue: 

(f1-3) Abbattimenti  in condizioni  che necessitano solo di  smontaggio limitato e parziale della
chioma  prima  dell’atterramento  e  possibilità  di  rimozione  del  materiale  con  autocarro  e  gru
idraulica (gruppo cod 20.A27.L010). 

(f1) per piante di altezza inferiore a 20 m (cod. 20.A27.L005.010): 215,84 € IVA esclusa
(f2) per piante di altezza compresa tra 21 e 30 m (cod. 20.A27.L005.015): 394,75 € IVA
esclusa
(f3) per piante di altezza superiore a 30 m (cod. 20.A27.L005.020): 608,31 € IVA esclusa

(f4-6) Abbattimenti che presentano una criticità importante o relativamente allo smontaggio del
soggetto  (necessità  di  uno  smontaggio  completo,  necessità  di  utilizzo  di  gru  o  attrezzature
particolari, necessità di frizionamenti dei toppi lontano dal punto di radicazione) o relativamente
alla difficoltà di rimozione del materiale (necessità di utilizzo di  motocarriole cingolate, complessi
sistemi di trazione con verricello etc.) - (gruppo cod 20.A27.L010).

(f4) per piante di altezza inferiore a 20 m (cod. 20.A27.L010.010): 344,14 € IVA esclusa
(f5) per piante di altezza compresa tra 21 e 30 m (cod. 20.A27.L010.015): 546,85 € IVA
esclusa
(f6) per piante di altezza superiore a 30 m (cod. 20.A27.L010.020): 836,44 € IVA esclusa

(f7-10) Abbattimenti che presentano situazioni con entrambe le principali criticità operative sopra
descritte, ossia necessità di operare uno smontaggio complesso ed oneroso e difficoltà a rimuovere
il  materiale  in  ragione  della  difficile  raggiungibilità  della  stazione  con  normali  mezzi  operatori
(gruppo cod. 20.A27.L20).

(f7) per piante di altezza inferiore a 10 m (cod. 20.A27.L015.005): 344,53 € IVA esclusa
(f8) per piante di altezza compresa tra 11 e 20 m (cod. 20.A27.L015.010): 483,38 € IVA
esclusa
(f9) per piante di altezza compresa tra 21 e 30 m (cod. 20.A27.L015.015): 693,09 € IVA
esclusa
(f10)  per piante di altezza superiore a 30 m (cod. 20.A27.L015.020):  1079,44 € IVA
esclusa.
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(g) Fresatura della ceppaia.
In alcuni casi la cura del giardino storico su cui si interviene renderà necessaria la fresatura delle
ceppaie,  corrispondenti  sia  a  soggetti  abbattuti  dalla  ditta,  sia  a  soggetti  precedentemente
abbattuti da soggetti terzi o in economia. 
Come espresso nei paragrafi precedenti, l’Ente è interessato solo ad abbassare la ceppaia 15 cm
sotto il piano di campagna per ripristinare il fondo dell’area (prato, ghiaia o sterrato). Le situazioni
in  cui  detto  intervento  si  rende necessario  sono per  lo  più  raggiungibili  senza  difficoltà  dalle
attrezzature fresaceppi cingolate oggi in uso.

I prezzi unitari di riferimento desunti dal Preziario regionale corrispondono al gruppo dei lavori di
deceppamento con macchina tritaceppi, anche se il lavoro specifico è la fresatura superficiale della
ceppaia - cod. 18.A50.A15.

(g1) Fresatura di ceppi di diametro inferiore a 40 cm, compresi i contrafforti fuori terra (rif.
Cod. 18.A50.A15.005): 44,85 € IVA esclusa
(g2) Fresatura di ceppi di diametro compreso tra 41 e 80 cm, compresi i contrafforti fuori
terra (rif. Cod. 18.A50.A15.010): 51,40 € IVA esclusa
(g3) Fresatura di ceppi di diametro superiore a 80 cm, compresi i contrafforti fuori terra
(rif. Cod. 18.A50.A15.005): 70,55 € IVA esclusa

(h1) Interventi fitosanitari aggiuntivi sulla pianta. 
In alcuni casi potrebbero rendersi necessari interventi aggiuntivi rispetto a quanto sin qui descritto
ed elencato, come l’eliminazione di nidi di parassiti (es. processionaria) o l’applicazione localizzata
di prodotti fitosanitari non connessi alla disinfezione delle ferite da potatura. 
Detti  interventi  aggiuntivi  non  verranno  richiesti  in  modo  indipendente  ma  saranno  sempre
connessi ad un intervento principale di potatura. Per tale intervento l’accesso in quota si considera
già remunerato nel costo unitario dell’intervento principale. 
In ogni caso l’intervento fitosanitario costringerà l’operatore a eseguire un controllo specifico del
soggetto e ad operare alcune azioni non connesse con la potatura. 
Poiché il Preziario regionale non contempla voci di costo relative a detti interventi si è ritenuto di
riferirsi  al  prezzo  unitario  relativo  al  controllo  fitostatico  integrato  dall’impiego  del  martello
elettronico  –  cod.  20.A27.M00.010  pari  a  44,68  € a  pianta  trattata  IVA  esclusa,  in  quanto
abbiamo valutato che corrisponde in modo adeguato alle attenzioni ed alle azioni che l’operatore
deve svolgere nel caso di cui trattasi.

TEMPI DI REALIZZAZIONE E DI CONSEGNA.

L’affidatario  dovrà  dare  inizio  alle  attività  il  prima  possibile  e  comunque  entro  10  giorni
dall’affidamento anche con riferimento al fatto che non si applica il termine dilatorio di 35 giorni
per la stipula del contratto, ai sensi delle esclusioni di cui al comma 10 dell’art. 32 del D.Lgs.
18/04/2016, n. 50.
Le attività proseguiranno per tutto l’anno 2020 e dovranno concludersi entro il 28/02/2021.
Al di là dei tempi di consegna finali l’affidatario dovrà eseguire non meno del 40% delle attività
complessive previste dall’appalto, conteggiate su base economica, entro il 15/04/2020. 
La ditta dovrà dare priorità agli interventi di potatura in quanto questi interventi presentano una
criticità  se  eseguiti  oltre il  15/04/2020.  In ogni  caso verrà  richiesto  di  effettuare interventi  di
potatura anche tra il 15 giungo e fine luglio e successivamente a partire dal primo novembre 2020.
Le  operazioni  di  abbattimento  potranno  essere  eseguite  tutto  l’anno  con  l’eccezione  dei  casi
urgenti che dovranno essere eseguiti secondo richiesta del DEC. 
Gli interventi di consolidamento potranno essere eseguiti durante tutto l’anno, con l’eccezione dei
mesi di aprile e maggio. Anche in questo caso si dovrà sottostare alle indicazioni specifiche del
DEC relativamente alle tempistiche di consolidamento di soggetti arborei particolarmente critici. 
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ULTERIORI INDICAZIONI SULLE MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DELLE PRESTAZIONI.

Le  prestazioni  dovranno  essere  eseguite  a  regola  d’arte,  con  la  massima  cura  e  diligenza
dall’impresa, nel rispetto di quanto prescritto nel presente documento e secondo le direttive ed il
controllo del Responsabile del Procedimento e del Direttore dell’esecuzione del contratto. Tutti gli
operatori  dovranno possedere le effettive  attestazioni  professionali  obbligatorie  per  legge,  con
particolare riferimento agli operatori di tree climbing, gli operatori delle piattaforme elevabili, agli
operatori  forestali  addetti  all’abbattimento  e  nel  caso  di  necessità  agli  operatori  addetti  alla
realizzazione di trattamenti fitosanitari. Il DEC provvederà a verificare la rispondenza delle stesse
durante l’esecuzione.
Tutte le prestazioni che, a giudizio del Direttore dell'esecuzione del contratto, non siano state
eseguite a perfetta regola d’arte, oppure non rispettino le prescrizioni impartite, dovranno essere
nuovamente corrette o completate a spese dell’impresa appaltatrice entro 10 (dieci) giorni naturali
e consecutivi dalla relativa richiesta.
L’impresa è tenuta, a sua cura e spese, a segnalare per iscritto al Direttore dell'esecuzione del
contratto, dandone motivazione tecnica, la necessità di esecuzione di eventuali servizi differenti e/
o aggiuntivi rispetto a quelli previsti dal Capitolato.
L’impresa  appaltatrice  ha  l’obbligo  di  comunicare  al  Direttore  dell'esecuzione  del  contratto
eventuali  inconvenienti,  irregolarità,  cause  di  impedimento,  disagi,  rilevati  dagli  operatori
nell'espletamento delle prestazioni, al fine di una fattiva collaborazione per il miglioramento delle
stesse.
L’allestimento  ed  il  concentramento  del  materiale  proveniente  dagli  interventi  dovrà  essere
eseguito il prima possibile, in modo che a fine giornata non rimangano situazioni di instabilità e di
pericolo.  Ciò  in  considerazione  della  particolarità  del  sito  e  dell’intensa  fruizione  che  lo
contraddistingue.
Sospensione e ripresa degli interventi, riferimento art. 107 del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50:

1. È  ammessa  la  sospensione  dei  servizi,  ordinata  dal  Direttore  dell'esecuzione  del
contratto su richiesta dell’impresa appaltatrice, nei casi di avverse condizioni climatiche,
di  forza  maggiore  o  di  altre  circostanze  speciali  che  impediscano  l’esecuzione  o  la
realizzazione a regola d'arte dei servizi stessi.

2. La  sospensione  disposta  ai  sensi  del  precedente  punto  1,  permane  per  il  tempo
necessario a far cessare le cause che hanno comportato l’interruzione dell'esecuzione
dell'appalto.

3. L'impresa  appaltatrice  che  ritenga  cessate  le  cause  che  hanno  determinato  la
sospensione temporanea dei servizi ai sensi dei punti  1 e 2, senza che l’Ente abbia
disposto  la  ripresa  dei  servizi  stessi,  può  diffidare  per  iscritto  il  Responsabile  del
procedimento a dare le necessarie disposizioni al Direttore dell'esecuzione del contratto
perché  provveda  alla  ripresa  dei  lavori.  La  diffida  ai  sensi  del  presente  comma  è
condizione necessaria per poter iscrivere riserva all'atto della ripresa dei servizi, qualora
l'impresa appaltatrice intenda far valere l'illegittima maggiore durata della sospensione.

4. Il Responsabile del procedimento determina il momento in cui sono venute meno le
ragioni di pubblico interesse o di necessità che lo hanno indotto a sospendere i servizi.

5. Per  la  sospensione  dei  servizi,  qualunque  sia  la  causa,  non  spetta  all'impresa
appaltatrice alcun compenso o indennizzo.

6. In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all'impresa
appaltatrice,  la  sua  durata  non  è  calcolata  nel  tempo  fissato  dal  contratto  per
l'esecuzione dei servizi.

7. Le sospensioni comportano il differimento dei termini contrattuali di un numero di giorni
pari a quelli della sospensione stessa.

E’ inoltre a carico dell’impresa appaltatrice il recupero e/o lo smaltimento dei materiali  vegetali
residuali e gli spogli, che restano di proprietà dell’impresa appaltatrice, in impianti opportunamente

18 di 21



autorizzati ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; nei formulari la stessa dovrà quindi risultare come
produttrice dei rifiuti.

INTERFERENZE TRA OPERATORI DELL’ENTE E DELL’IMPRESA.

Poiché il cantiere è diffuso su un territorio in cui il personale dell’Ente effettua normali attività di
manutenzione del territorio, l’impresa dovrà scrupolosamente rispettare le norme del DUVRI. In
sintesi dovrà condurre le operazioni ordinatamente, liberando a fine intervento le superfici da ogni
materiale o condizione di pericolo per consentire l’avvio in sicurezza delle azioni a carico dell’Ente. 
Durante gli interventi a carico dell’Impresa potranno accedere all’area di lavoro unicamente il RUP
Dott. Antonio Aschieri e l’ufficio di direzione esecutiva nominato composto come sotto riportato: 

• Direttore  Esecutivo  del  Contratto:  Dott.  Andrea  Maccioni,  istruttore  tecnico  in  forza  al
Settore gestione del territorio dell’Ente di gestione dei Sacri Monti;

• Assistente con funzioni di Direttore operativo del contratto: Sig. Mauro Guazzone, Guardia
Parco assegnato alla sede del Sacro Monte di Crea;

• Assistente con funzioni di Direttore operativo del contratto: Dott. Luca Mandelli, in forza al
Settore gestione del territorio dell’Ente di Gestione dei Sacri Monti con contratto interinale.

Le persone sopra individuate non saranno operativi ma vi accederanno unicamente per prendere
visione dello stato di fatto, indicare la successione dei soggetti arborei da affrontare e partecipare
alle decisioni operative. 
Nell'esecuzione delle prestazioni l'impresa appaltatrice dovrà aver cura di attuare tutte le cautele, i
provvedimenti e gli accorgimenti tecnici e organizzativi, atti a:

- garantire l’incolumità dei propri lavoratori, del personale dell’Ente  o di altre ditte che
possono essere presenti  all’interno del  Sacro Monte e che intervengono direttamente o
indirettamente  per  conto  dell’Ente,  comprese  le  persone  da  questo  preposte  a  rilievi,
misurazioni, assistenza, sorveglianza e controllo delle prestazioni;
- evitare danni a beni pubblici e privati e all’ambiente, osservando le disposizioni contenute
nel D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia antinfortunistica. Ogni
responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sull’impresa appaltatrice.

L’impresa appaltatrice è sempre responsabile, senza riserve ed eccezioni, sia verso l’Ente che verso
i terzi,  di qualunque danno arrecato alla proprietà, all’ambiente ed alle persone in dipendenza
dell'esecuzione delle prestazioni in appalto ed è alla pari responsabile dei sinistri e dei danni, anche
se fortuiti, che possono derivare agli addetti alle prestazioni, alle persone, agli animali, alle cose o
all’ambiente, sollevando pertanto l’Ente, nonché i propri dipendenti, da qualsiasi obbligazione nei
confronti di terzi; essa è pure responsabile dell'operato e del contegno dei propri dipendenti e degli
eventuali  danni che dal proprio personale o dai mezzi impiegati possono derivare all’ambiente,
all’Ente o a terzi.
Qualora nell’esecuzione delle prestazioni avvengano sinistri alle persone, o danni alle proprietà, il
Direttore  dell’esecuzione  del  contratto  /  Responsabile  del  procedimento  compilerà  apposita
relazione indicando il fatto e le presumibili cause ed adotterà gli opportuni provvedimenti finalizzati
a ridurre per l’Ente le conseguenze dannose. Verranno quindi comminate le penali  o disposti i
risarcimenti o gli obblighi di ripristino di cui all’articolo precedente. 
Sanzioni eventuali cui l’Ente dovesse essere costretto per fatti e/o atti riconducibili allo svolgimento
dei servizi,  sia riguardo agli  aspetti  burocratico/amministrativi  sia riguardo a quelli  esecutivi  di
competenza dell’impresa appaltatrice, danno diritto di rivalsa nei confronti della stessa. In tal caso
l’Ente informerà l’impresa appaltatrice dell’atto contestativo e dell’eventuale sanzione, affinché la
stessa possa intervenire, avendovi interesse, presso gli organi contestanti e/o sanzionanti nella
fase procedimentale. Il  diritto di rivalsa si  attualizza con il  pagamento della sanzione da parte
dell’Ente e può essere fatto valere sulla cauzione definitiva, salvo che l’impresa appaltatrice, dietro
esplicita richiesta dell’Ente, provveda direttamente al pagamento della sanzione stessa.
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ONERI AGGIUNTIVI RELATIVI ALLA SICUREZZA DEI CANTIERI.

Si  evidenzia  la  necessità  che  i  lavori  vengano  svolti  utilizzando  attrezzature  specialistiche  ed
adottando  metodi  di  lavoro  che  non  arrechino  pericolo  per  i  fruitori  dell’area  e  del  percorso
devozionale.  Particolare  cura  dovrà  essere  prestata  al  fine  di  non  arrecare  alcun  danno  alle
strutture  esistenti  (Cappelle  devozionali  ed  arredi)  ed  alle  piante  che  non  sono  oggetto
dell’intervento.
Qui di seguito si computano solo alcuni costi aggiuntivi non considerati nelle voci precedenti che
concernono la corretta segnalazione del cantiere o la disponibilità in cantiere di alcuni specifici
dispositivi  antincendio.  Si  evidenzia  per  altro  che  l’interdizione  alle  aree  di  cantiere  non  è
complessa,  in  quanto  si  tratta  di  aree  interdette  al  passaggio  di  mezzi  veicolari  e  accessibili
unicamente da percorsi identificabili e quindi sbarrabili senza problemi. 
Vista però l’alta affluenza di fruitori si sottolinea la necessità di segnalare con molta evidenza il
cantiere e vigilare che le persone rispettino i divieti di ingresso all’area di intervento.
E’  sempre  necessario  verificare  periodicamente  l’integrità  delle  barriere  e  dei  cartelli  di
segnalazione. 

La delimitazione e segnalazione del cantiere sarà realizzata mediante: 
 Il posizionamento di 2-4 cartelli di segnalazione di lavori in corso – strada

interrotta su ogni singola area di intervento, in prossimità del percorso
devozionale, prima e dopo il cantiere, ovvero in corrispondenza di tutti i
sensi di percorrenza (se si è in prossimità di un incrocio dovranno essere
posizionati 4 cartelli).  

 L’interruzione del tratto di percorso interessato dagli interventi mediante il
posizionamento di idonea rete da cantiere in poliestere ad alta densità di
altezza non inferiore a 1,5 m o recinzioni temporanee mobili costituite da transenne a rete alte
almeno 1,5 metri. La rete dovrà essere posta ad una distanza minima di una volta e mezza
l’altezza dell’albero. Nel caso di interventi presso superfici di fruizione allargate, come le aree
attrezzate, si deve interdire completamente l’accesso all’area.

 L’area di rispetto dell’intervento dovrà essere inoltre evidenziata posizionando una bandella
bianca e rossa. 

Tutti  i  ritti  di  sostegno o qualunque elemento verticale sottile, dovrà essere dotato dell’idoneo
cappuccio di sicurezza. 
Un operatore a terra dovrà verificare con costanza l’integrità dei presidi di interdizione all’accesso e
e l’assenza di persone non addette ai lavori.

Ogni lotto prevede la replica dei seguenti oneri per la sicurezza per la gestione del cantiere ciò in
quanto i cantieri dei 3 lotti saranno aperti e rimarranno attivi contemporaneamente. 
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IMPORTO  COMPLESSIVO  MESSO  IN  AFFIDAMENTO  SUDDIVISO  NEI  DIFFERENTI
LOTTI

L’importo complessivo del servizio che si intende affidate stimato a base di gara è di 75.836,43 €,
di cui 2.907,51 € relativi ad oneri per la sicurezza, oltre IVA, così per 92.520,45 euro IVA
22% inclusa. 

Il servizio è frazionato economicamente secondo i 3 lotti geografici sotto riportati:
• Lotto 1 – Cod. CIG 810884703C: Sacri Monti di Varallo e Orta - importo a base di gara pari

a  22.557,74 euro oltre IVA (di cui 969,17 € relativi ad oneri per la sicurezza), così per
complessivi 27.520,45 euro IVA 22% inclusa.

• Lotto 2 – Cod. CIG 810895160D: Sacri Monti di Ghiffa e Domodossola - importo a base di
gara pari a 26.639,34 euro oltre IVA (di cui 969,17 € relativi ad oneri per la sicurezza), così
per complessivi 32.500,00 euro IVA 22% inclusa. 

• Lotto 3 – Cod. CIG 8108962F1E: Sacri Monti di Belmonte e Crea - importo a base di gara
pari a 26.639,34 euro oltre IVA (di cui 969,17 € relativi ad oneri per la sicurezza), così per
complessivi 32.500,00 euro IVA 22% inclusa.

L’importo di aggiudicazione rimarrà invariato e pari alle cifre sopra riportate, in ragione del fatto
che l’affidamento verrà  realizzato  a  misura.  L’offerta  economica dei  concorrenti  concernerà  lo
sconto che si intende offrire sui prezzi unitari di intervento formulati dalla stazione appaltante e
posti a base di gara.

ALLEGATI: 
• Documento Unico di Valutazioni dei Rischi da Interferenze. 
• Offerta economica formulata nell’ambito del sistema MePA.
• Bozza del contratto di affidamento.

IL TECNICO DEL SETTORE GESTIONE DEL TERRITORIO
Dott. Antonio Aschieri 

Il presente documento, a pena di esclusione, dovrà essere firmato digitalmente dal concorrente o dalla ditta mandataria
di un raggruppamento già formalmente costituito e caricato sul portale Mepa www.acquistinretepa.it
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